
CA PITO LO  III

LE LIMITAZIONI AL POTERE MARITTIMO

Il potere marittimo non solo influisce con la sua azione sui 
Tapparti economici e commerciali delle nazioni coinvolte nella lotta, 
m a anche su quelli delle nazioni che ne restano estranee. Fin dai 
tem pi più rem oti fu pertanto riconosciuta la necessità di disciplinare 
l ’azione contro il commercio con norm e particolari le quali, per ot­
tenere il consenso generale, dovettero armonizzare gli interessi dei 
belligeranti con quelli dei neutri.

L ’interesse di un belligerante è di ostacolare per quanto pos­
sibile att'avversario l’uso del m are, m entre è interesse dei neutri 
m antenere il norm ale traffico con am bedue i belligeranti e accresce­
re possibilm ente gli affari perchè i propri produttori, i com m ercianti 
e gli arm atori ne abbiano i maggiori guadagni. Uno Stato che di­
sponga del potere m arittimo si troverà quindi necessariam ente in 
conflitto con gli interessi privati delle nazioni neutrali, i cui governi 
saranno portati ad interpretare le leggi di « Diritto m arittimo » in 
m odo da favorire i propri cittadini.

D urante la lunga serie di guerre dalle quali il M ahan trasse 
elem enti per dim ostrare l’influenza del potere marittimo nel m ondo, 
il diritto internazionale o « Diritto delle Genti » era in via di form a­
zione. « L ’influenza del potere marittimo nella storia si m anifestò 
in m odo evidente nel periodo che va dal 1648 al 1765, nel quale sotto 
la pressione della politica inglese e della sua corte delle p rede, no­
nostan te la opposizione dei neutri, fu possibile gettare le basi di 
'quelle leggi sulla proprietà del nem ico e sui diritti dei neutri che,
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